
2° anno “Conoscere Gesù” 
11° incontro in presenza 

I GESTI DI GESÙ 
Entrata in preghiera. 
Lett. Signore Gesù io non manco di nulla perché tu sei con me, mi dai sicurezza e abito 
nella tua casa. 
Tutti. Sei il mio pastore. 
Lett. Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerò alcun male, perché tu, Signore, 
sei con me. 
Tutti. Gesù nulla mi può mancare perché di me ti prendi cura. Sei il mio pastore. 
Lett. Felicità e Grazia mi accompagnano nel cammino. 

Tutti. Perché tu sei con me! 
 

FELICITÀ E GRAZIA MI SARANNO COMPAGNE NEL CAMMINO. 
 
Nel vangelo di Giovanni troviamo il racconto di un altro gesto di Gesù: la guarigione di un cieco. Se vuoi leggere tutto il 
testo cerca nel vangelo di Giovanni il capitolo 9 dal versetto 1 al 41. Qui troviamo un racconto con i passaggi che possiamo 
ricordare. 
 
Cieco. Sono cieco dalla nascita, non ho mai visto la luce, ma nel cuore ho il desiderio di vedere la bellezza della 

Creazione, l’ordine che Dio ha dato alle cose, le meraviglie dei suoi prodigi. Ma…un giorno, in pochi attimi cambia 
la mia vita. sono al solito posto e chiedo un aiuto per 
vivere a chi passa quando, sento un’attenzione intorno 
a me. Qualcuno sputa per terra e poi sui miei occhi 
sento una frescura umida e un odore di terra, qualcuno 
mi sta ungendo gli occhi con del fango. Poi una voce mi 
dice: 

Gesù. Vai a lavarti alla piscina di Siloe. 
Cieco. Non capisco bene ma obbedisco. Quella voce infonde 

fiducia, sicurezza. Soprattutto non comanda ma chiede 
di giocare la propria libertà, e io voglio ascoltare. 

Gente. Guardate sta tornando il mendicante ma…cammina 
bene, sicuro, ci vede! 

Cieco. Sono io! E ci vedo! La sorpresa della luce è 
meravigliosa, mi permette di riconoscere che sono un 
uomo nuovo. È stato quell’uomo che si chiama Gesù; è come aver sentito le parole di Dio nella creazione: “Sia 
la luce!” E la luce è esplosa in me. Non conosco il suo volto, non so dov’è, ma è certamente un uomo che la 
stessa potenza di Dio perché mi ha dato occhi nuovi che vedono. 

Farisei. Ma cosa stai dicendo? Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore, non parla di Dio come noi lo conosciamo, 
non è possibile che faccia un segno di questo genere. 

Cieco. Stupisce proprio che voi che dite di conoscere Mosè, la legge e quindi il volto di Dio non sapete chi è quest’uomo 
che fa prodigi come Dio. forse siete voi ora, quelli che hanno occhi che non vedono. Io sono certo che il gesto da 
lui compiuto viene da Dio, cacciatemi pure ma non cambio idea. I miei occhi ora ci vedono e qui riconosco il volto 
di Dio che di ciascuno si prende cura. Ci offre tutto il necessario perché possiamo accogliere Dio e il suo disegno 
di amore. 

Gesù. Ho sentito che ti hanno allontanato, non vogliono vedere, ma tu, credi che sono il Figlio, quel Messia che viene 
da Dio per mostrarvi il volto di Dio? 

Cieco. Credo, Signore! e d’ora in avanti cercherò di vivere secondo la tua Parola perché ogni momento della mia vita 
sia secondo il tuo disegno. 

Sottolinea la frase che più ti colpisce, quella che vuoi proprio ricordare. 
 

Questo personaggio del cieco ci aiuterà a vivere LA VIA DELLA CROCE VENERDÌ 01 APRILE 2022 NELL’ORATORIO 
DI SAN FERMO ALLE ORE 21.00. venire con una pila. Siamo tutti invitati a pregare seguendo Gesù nel suo cammino 
verso Gerusalemme: verso il dono di sé. 


